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UN SALTO di corsia e uno schianto terribile,

sull’asfalto rimangono sette morti. È la dina-

mica dell’incidente di ieri pomeriggio avvenu-

to sull’autostrada A4, la Venezia-Trieste nei

pressi di Cessalto

(Treviso) che ha coin-

volto due tir e tre au-

tovetture. L’ennesi-

mastragedella strada intornoal-
le 15, a un chilometro di distan-
za dal luogo che nel 2003 fu tea-
trodi unaltro incidentegravissi-
mocon lamortedi trediciperso-
ne. Secondo i primi rilevamenti,
l’autista di uno dei due veicoli
pesanti, proveniente da Vene-
zia, avrebbe perso il controllo
del mezzo finendo sull’altra car-
reggiata. Il drammatico volo è
terminatocoinvolgendodueau-
to che procedevanoin senso op-
posto e un altro tir. Un quarto
mezzo, un camper con targa au-
striaca, nel tentativo di evitare il
groviglio di lamiere, ha sterzato
violentemente rovesciandosi su
se stesso e disintegrandosi. Nel-

l’impatto l’uomo e la donna che
viaggiava al suo fianco sono ri-
masti lievemente feriti. Imme-
diate le ripercussioni sulla circo-
lazione della zona. Una coda di
una decina di chilometri si è for-
matalungolatangenzialediMe-
stregiàsottopostaaenormisolle-
citazioni per il traffico agostano
dove in giorni come questo pas-
sano anche 140mila veicoli. Co-
sì comeenormidifficoltà si sono
registratenel trattodell’autostra-
da A28 che da Portogruaro (Ve-
nezia) arriva a Godega di San-
t’Urbano (Treviso). Anche l’ope-

ra di recupero dei corpi delle vit-
time, avvenuto sotto un violen-
to acquazzone, non è stato age-
vole per le fiamme sviluppatesi
dopo il terribile scontro. Sul luo-
godell’incidente,per la violenza
dell’impatto, la carreggiata indi-
rezioneVenezia dovrà essere ria-
sfaltata prima della riapertura.
Tutte lesettevittime-quattro ita-
liani e tre stranieri, ancora da
identificare - sonorimastecarbo-
nizzate. Dell’auto finita sotto il
camion, l’ultimaadessereestrat-
ta dai pompieri, completamen-
te fusa, non era identificabile
neppure il modello.
E nella lunga scia di sangue sul-
l’asfalto,c’èdariportare lacrona-
ca di un altro incidente avvenu-
to sulla Statale 18 nel Comune
di Torremezzo, lungo il Tirreno
cosentino.Lavittimaèungiova-
nedi18anni,SamuelSerpa, resi-
denteaPaola inprovinciadiCo-
senza.LaRenault sullaquale sta-
va viaggiando insieme ad altri
quattro amici, è uscita fuori stra-
da.Duegiovanisonorimastigra-
vemente feriti mentre gli altri
duehannoriportato lesioninon
preoccupanti. In serata, i carabi-
nieri hanno comunicato che il
conducentedellavettura,è risul-
tato positivo al test dell’alcol e
della marijuana.
Gli incidentidi ieri, riportanoal-
to il livello di allarme sulla pru-

denza e l’alta velocità, proprio
quando oggi si metteranno in
marcia, con destinazione locali-
tà turistiche, milioni di vetture.
La fase più intensa delle parten-
ze- leultimediquestoesodoesti-
vo 2008 - è prevista nella matti-
nata di oggi con traffico da «bol-
lino rosso» dalle 8 alle 16. Una
previsione «migliore» rispetto al
«bollino nero» già annunciato,
anche per le partenze scagliona-
te decise dagli italiani. Nel week
end semaforo rosso invece per i
mezzi pesanti dalle 7 di questa
mattina fino a mezzanotte.. An-
che domani stesso divieto per i
tir.

■ di Silvia Garambois / Roma

Il gesto «dell’ombrello» al sindaco di Geno-
va, Marta Vincenzi, poi il dito medio alzato
neiconfronti dei contestatoridel comizio.Co-
sì l’eurodeputato della Lega Nord, Mario Bor-
ghezio, ha iniziato il suo intervento alla mani-
festazione organizzata dai militanti leghisti a
Genova, di fronte alla Commenda di Prè. Ma-
nifestazione indetta per protestare contro il
progettodel sindacodiospitarenell’edificoun
centrointerreligiosoapertoancheaimusulma-
ni.Genovaèdasecoli luogod’incontrodeipo-
poli del Mediterraneo, ma l’esuberante pada-
no non lo sa. Secondo l’eurodeputato un cen-
tro interreligioso «È una proposta vergognosa
che viola un luogo storico. Purtroppo si stan-

no avverando le peggiori profezie di Oriana
Fallaci e noi abbiamo il dovere di contrastare
l’occupazione del nostro territorio e anche dei
nostri luoghi simbolici. La Repubblica di Ge-
nova è stata un baluardo per la difesa della cri-
stianitàdall’invasioneislamicaenonconsenti-
remo questo sacrilegio».
Dopo aver - da perfetto gentiluomo nordico -
insultato una donna e un sindaco, ha prose-
guito imperterrito: ci difenderemo, per adesso
«conimezzidemocratici e legali,maall’occor-
renzaimpugnandolaspadadelguerrierodiLe-
gnano», ha affermato l’esponente leghista.
Poi ha continuato il suo discosto, tra «pulizia
etnica» e di «spade di Giussano».

NOVE MILIONI di euro al-

l’anno, per tre anni. È que-

sta la cifra della discordia,

che vola a 35milioni quando

parte la diretta tv. Una lun-

ga sfilza di «zeri» sotto i

quali rischiadi finire,miserevol-
mente, il Festival di Sanremo: le
polemiche sulla conduzione af-
fidata a Paolo Bonolis, ormai,
sembrano preistoria. Ieri, infat-
ti, il comune diSanremo hadet-
to l’ultimo no all’accordo con la
Rai, rifiutandone la proposta, e i
tempi per allestire e organizzare
larassegnacanora (conquel che

costa) sono scaduti. Così alme-
no era scritto nell’ultimatum
del direttore generale di viale
Mazzini, Claudio Cappon. Il
prossimo Consiglio d’ammini-
strazione, il10settembre,èquel-
loalqualedevonoarrivare lecar-
te per il varo del programma,
con tutti i contratti pronti alla
firma. Stavolta il tira-e-molla
con Comune sembra finire ma-
le: nella storia del festival ci so-
nogià state edizioniorganizzate
all'ultimo minuto, ma mai così
in ritardo...
SaràunaprimaverasenzailFesti-
val della canzone, per la prima
volta dopo 58 anni? A dire il ve-
ro, abbiamo già passato que-
st’estate senza Festivalbar (che

pure era annunciato e previsto
sulle reti Mediaset), e non se ne
èaccortonessuno. Certo, Sanre-
moèaltracosa,«Sanremoèsem-
pre Sanremo»: mastavolta sono
in tanti a considerare esaurita la
sua stagione. A partire da Enzo
Mazza, presidente della Fimi, la
Federazionedell'industriamusi-
cale,chedatempohaprofetizza-
to la scomparsa dell'evento en-

tro cinque anni, travolto dal de-
clino della tv generalista: «An-
che la Rai si sta rendendo conto
che il festival è un evento molto
costoso - ha dichiarato mesi fa -
e che non si può dare alla città
di Sanremo questa quantità di
denaro per un evento che ha il
destino segnato». E Mediaset,
chenegli annidigloriadelFesti-
valavevacontribuitoa faralzare
il prezzo, mettendosi in concor-
renza per acquisire l’accordo col
Comune, ormai si tiene alla lar-
ga da una manifestazione che
considera datata, inadatta alla
sua programmazione.
Ma qual è il nodo del contende-
re? Da un lato la Rai, non vuole
piùunaccordoper cinqueanni,
ma per tre; non vuole più nep-
pure il «Dopofestival» (che nep-

pure, si dice, a Bonolis piacereb-
be...),né tutto il corollariodi tra-
smissioni rilanciate da Sanremo
che di solito facevano parte del-
l’accordo con la Città dei Fiori.
Dall’altra il Comune. Il sindaco
Claudio Borea insiste molto sul
fatto che «il marchio del Festi-
val deve rimanere di proprietà
del Comune di Sanremo», co-
mesefosse il temadelcontende-
re, mentre sulla parte economi-
casostiene:«Nonabbiamochie-
stoaumenti,masoltanto lacon-
ferma delle condizioni contrat-
tuali della vecchia convenzione
appena scaduta, quindi circa 9
milioni di euro all'anno, per i
prossimi tre anni». In realtà dal-
la Rai fanno notare che a quella
cifra va aggiunta l’indicizzazio-
ne, una parte dei proventi degli

sponsor,e lemega-spesediorga-
nizzazione. Insomma, il gioco
forse incomincia a non valere
più la candela. Anche perché
del complicatissimo accordo
fanno parte una serie di varie ed
eventuali piuttosto onerose: gli
spot per Sanremo (la città, non
ilFestival)disseminatinellapro-
grammazione, le temperature
meteo nei principali tg, e via
elencando. Altro che «mar-
chio», che per altro la Rai non
ha mai utilizzato per il marke-
ting!
Da segnalare che, alla notizia
della rottura tra Rai e Sanremo,
siè immediatamente fattoavan-
ti il Comune di Viareggio per
ospitare il Festival: per non per-
dere tempo, addirittura con un
telegramma.

(Piccolo) diavolo d’un Beni-
gni: tu ci disilludi! Un allettan-
te titolo del Corriere, «Seque-
strata la barca di Benigni», ci
conforta, a noi dell’autofusti-
gante popolo di sinistra, nello
sconfortante stereotipo di suc-
cesso (spacciato dalla destra e
recepitodallasinistra)della«si-
nistra dei salotti», «con le scar-
pe da nababbi», «radi-
cal-chic», «lontana dalla ggen-
te», «lontanissima dal poppo-
lo», e via luogocomunando
sui comunisti con evve mo-
scia e cavta di cvedito. Quella
comodissima leggenda metro-
politanautilissimaperspiegar-
ci le ragionidellasconfitta:«Ec-
co perché si perde: siamo ric-
chi sfondati egriffati!». Spiega-
zione pratica confermata, per
l’appunto, dal titolo del Corse-
ra: «Vedi che pure Roberto
c’ha la barca?». E, lì per lì, t’im-
maginiunmegayacht faraoni-

co,contantodiciurmaindivi-
sa griffatissima, magari com-
prendente anche una dozzina
di mozzi extracomunitari irre-
golari (la famigerata sinistra
buonista che predica bene per
sfruttare meglio): chissà, viene
da pensare alimentando il cli-
ché, la «barca» megagalattica
l’avranno sequestrata proprio
per l’abuso comunista di ma-
nodopera clandestina.
Neppure il tempo di sentirti
rassicurato, e l’occhiello del
Corriere, come l’articoletto sot-
tostante, ti delude amaramen-
te: la «barca» di Benigni è - in
realtà-ungozzoinlegnodiset-
te metri. Sotto sequestro alla
Maddalena, insieme ad altri
natanti, per ormeggio abusi-
vo. Infrazione banale, da co-
mune mortale, adeguata alla
naturadell’imbarcazionebeni-
gnesca: duro ammetterlo, ma
è così: l’uomo icona del Regi-
me di Sinistra, così potente da
tenere in braccio Berlinguer,

soggiogare l’AcademyAwarde
rianimare Dante Alighieri, sol-
ca i mariabordodi unmiserri-
mo sette metri! Un gozzo che,
anoidell’autofustigantepopo-
lo di sinistra, ci sta sul gozzo:
dunque,nemmenolaconsola-

zione della spiegazione
usa-e-getta della sinistra di
yacht e d’opposizione: gli
yachtveri, comeilgoverno,so-
no solo di destra. E hanno no-
mi consoni a chi li possiede:
«Besame», il ventisette metri

da marina da sera di Marina
Berlusconi. O «Sueno», il mo-
toscafo da sogno di Piersilvio
Berlusconi. O «Principessa Vai
Via», il veliero stellare che pa-
pà Silvio ha venduto al fido
Doris, dopo estati straglamour

sulla tolda del «Barbarossa» di
Previti, per poi rilevare dal na-
babbissimo Murdoch il super-
yacht «Morning Glory», un
due alberi di quarantotto me-
tri con caminetto (agghindato
daantennasatellitare?), inpro-

cintodiessereribattezzato«Ni-
ght and Day Glory», per me-
gliorimarcare lanatura imperi-
tura della gloria del fardato
proprietario. Barche, queste sì,
connomiestazzedipuroPote-
re. Pronte a violare il codice
dellanavigazioneconinfrazio-
ni esclusive per vip (da sanare
con apposito lodo Alfano na-
vale).
Il gozzo di Benigni (come si
chiamerà? «Vorrei ma non
gozzo»?), invece, profuma di
normalità. Un po’ come l’im-
magine di Veltroni con l’om-
brellone sulla spiaggia di Sa-
baudia. Magari Libero, che ne
aveva irriso la presunta sfiga-
taggine battezzandolo elegan-
temente«Velt-rom»,oradipin-
gerà beffardamente Roberto
come un Fantozzi dei mari:
adesso, alla sinistra, è trendy
dare della poveraccia. Per rin-
facciarle di frequentare i salot-
ti si aspetta laprossimacampa-
gna elettorale.

Niente accordo Rai-Comune: salta il Festival di Sanremo?
Il sindaco chiede nove milioni l’anno, più spot e meteo dedicati. Ma da viale Mazzini stavolta non ci stanno

Rogo impressionante
soccorsi difficilissimi
In tilt tutto il traffico
Da oggi un week end
da «bollino rosso»

Tir impazzito salta la corsia:
7 morti sull’autostrada

Lo schianto sulla Venezia-Trieste, «centrate» due auto
che viaggiavano in senso opposto. Le vittime carbonizzate

Vigili del fuoco sull’incidente sulla A4 Venezia-Trieste, fra Cessalto e San Donà di Piave Foto di Davide Bolzoni/Ansa

Il costo complessivo
della rassegna canora
arriverebbe così
a 35 milioni di euro
nei tre anni di accordo

IN ITALIA

GENOVA
Il «civile» Borghezio fa il gesto dell’ombrello al sindaco Marta Vincenzi

TORONTO

’Ndrangheta
preso il boss
Colucci: era
il re della droga

■ di Massimo Palladino / Roma

Il gozzo di Roberto Benigni Foto di Andrea Nieddu

MISURE «Sequestrata» alla Maddalena per ormeggio abusivo: ma dietro il termine «barca» c’è un natante di 7 metri. Niente yacht, per quelli veri è ancora (?) la destra a farla da padrone

Compagni udite udite: anche Benigni s’è fatto la barca... Invece è solo un gozzo

Berlusconi sale sulla sua barca «Principessa Vai Via» Foto Ansa

■ Nell’arcodi48orele forzedel-
l’ordine hanno assestato un du-
ro colpo al sistema della
‘ndrangheta. A cadere nella rete
degli investigatori è stato prima
Paolo Nirtamentre ieri è toccato
a Giuseppe Colucci. Il latitante
42ennearrestatodalRosdeiCar-
binieri in Canada, aveva una di-
sponibilità di liquidi impressio-
nante.Nel corsodell’operazione
i militari hanno trovato la som-
madiunmilionedidollaricana-
desi, corrispondenti a 621.500
euroetravelchecktenutinell’ap-
partamentoincuiColucciabita-
va, su un grattacielo che si affac-
cia sull’Ontario. «La caratura di
Colucci, inserito tra i trenta lati-
tantipiùpericolosid’Italia, forni-
scel’emblema-hadetto ilprocu-
ratorediReggioCalabriaGiusep-
pePignatone-dellapotenzadel-
l’ ‘ndrangheta che ha unadispo-
nibilità finanziaria e capacità or-
ganizzativetalidariuscirsiasede-
re ai tavoli criminali più impor-
tanti. Colucci rappresenta uno
dei personaggi di spicco nel nar-
cotraffico - ha spiegato il procu-
ratore - abile nell'intrattenere le-
gamitantoconicartelli sudame-
ricaniper i rifornimentidicocai-
na, quanto con i criminali di al-
tre etnie». Dall’inchiesta che ha
portato all’arresto in Canada del
boss Coluccio, è emerso anche
un progetto di attentato al pm
della Dda di Reggio Calabria Ni-
cola Gratteri.
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